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La potenza del braccio del Signore è la sua onnipotenza a servizio della sua fedeltà, del suo amore, della sua carità, della sua giustizia, del suo giudizio. 
La prima rivelazione di Dio è la sua onnipotenza, la sua signoria assoluta, il suo governo indiscusso sull’intera creazione, su ogni uomo.
Quando Abram ebbe novantanove anni, il Signore gli apparve e gli disse: "Io sono Dio onnipotente: cammina davanti a me e sii integro” (Gen 17, 1). 
“Ti benedica Dio onnipotente, ti renda fecondo e ti moltiplichi, sì che tu divenga una assemblea di popoli” (Gen 28, 3). 
“Dio gli disse: Io sono Dio onnipotente. Sii fecondo e diventa numeroso, popolo e assemblea di popoli verranno da te, re usciranno dai tuoi fianchi” (Gen 35, 11). 
“Per il Dio di tuo padre - egli ti aiuti! e per il Dio onnipotente - egli ti benedica! Con benedizioni del cielo dall'alto, benedizioni dell'abisso nel profondo, benedizioni delle mammelle e del grembo” (Gen 49, 25). 
“Sono apparso ad Abramo, a Isacco, a Giacobbe come Dio onnipotente, ma con il mio nome di Signore non mi son manifestato a loro” (Es 6, 3). 
Israele vede la liberazione dalla schiavitù d’Egitto opera del braccio onnipotente del Signore. Opera del suo giudizio sul popolo degli Egiziani. 
“Per questo dì agli Israeliti: Io sono il Signore! Vi sottrarrò ai gravami degli Egiziani, vi libererò dalla loro schiavitù e vi libererò con braccio teso e con grandi castighi” (Es 6, 6). 
“Quando tuo figlio domani ti chiederà: Che significa ciò? Tu gli risponderai: Con braccio potente il Signore ci ha fatti uscire dall'Egitto, dalla condizione servile” (Es 13, 14). 
“Piombano sopra di loro la paura e il terrore; per la potenza del tuo braccio restano immobili come pietra, finché sia passato il tuo popolo, Signore, finché sia passato questo tuo popolo che ti sei acquistato” (Es 15, 16). 
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“Mosè disse: Questo popolo, in mezzo al quale mi trovo, conta seicentomila adulti e tu dici: Io darò loro la carne e ne mangeranno per un mese intero! 
Si sgozzeranno per loro greggi e armenti in modo che ne abbiano abbastanza? O si raduneranno per loro tutti i pesci del mare, in modo che ne abbiano abbastanza? 
Il Signore rispose a Mosè: Il braccio del Signore è forse raccorciato? Ora vedrai se ti accadrà o no quello che ti ho detto” (Num 11,21-23). 
L’Onnipotenza di Dio è di creazione dal nulla, di redenzione, di salvezza, di giudizio.
Dio spiega la potenza del suo braccio per operare il giudizio su tutta la terra, giudizio di salvezza, ma anche di condanna, di elevazione, ma anche di abbassamento eterno. 
Vergine Maria, Madre tutta santa, aiutaci a comprendere che il giudizio di Dio è solo di salvezza, di redenzione, di pietà, di misericordia. È anche di morte eterna.
Angeli e Santi del Cielo, aiutateci a comprendere la verità del giudizio del nostro Dio. Amen. 
